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Comune di Borgaro Torinese (Torino) 
Modifiche allo Statuto Comunale. 
 
Modificare lo Statuto Comunale, come segue: 
 
 
Art. 30 - Presidenza del Consiglio comunale  
 
1. Il Consiglio Comunale nella sua prima seduta procede all'elezione, nel proprio seno, del 
Presidente e di un Vicepresidente. 
 
2. Il Vicepresidente esercita le funzioni del Presidente in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo. Nel caso di impossibilità del Vicepresidente, le funzioni sono esercitate dal consigliere 
anziano. 
 
3. L'elezione del Presidente avviene con votazione resa a scrutinio segreto ed a maggioranza dei due 
terzi dei Consiglieri assegnati al comune. Qualora nessun candidato ottenga la suddetta 
maggioranza si procede ad una successiva votazione, da tenersi nella stessa seduta, in cui risulta 
eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri assegnati. Nel 
caso in cui nessun candidato ottenga tale maggioranza, si procede, sempre nella stessa seduta, ad 
una ulteriore votazione di ballottaggio tra i due candidati che nell'ultima votazione hanno ottenuto il 
maggior numero di voti. In caso di parità di voti verrà eletto il Consigliere più' anziano di età.  
 
4. Eletto il Presidente, si procede immediatamente all'elezione del Vicepresidente che verrà eletto 
con le stesse modalità dell'elezione del Presidente.  
 
5. Il Presidente ed il Vicepresidente del Consiglio Comunale, per gravi e comprovati motivi, 
possono essere revocati su proposta motivata e sottoscritta da un terzo dei Consiglieri assegnati. La 
proposta viene messa in discussione non prima di venti giorni e comunque non oltre la terza seduta 
del Consiglio Comunale successiva alla sua presentazione. La stessa deve essere approvata con voto 
palese dei 2/3  dei Consiglieri assegnati. 
 
6. Il Presidente ed il Vicepresidente non possono presiedere la discussione e la votazione della 
proposta di revoca che li riguarda. Nel caso in cui entrambi siano sottoposti a proposta di revoca, la 
discussione e la votazione sono presiedute dal Consigliere anziano. 
 
7. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio Comunale ed esercita le altre funzioni 
attribuitegli dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti.  
 
8. Distintivo del Presidente del Consiglio è la fascia con i colori del Comune, recante alle estremità 
lo stemma del Comune.  
 
 
Art. 33 - Prima adunanza del Consiglio comunale  
 
1. Il Sindaco, entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, convoca la prima seduta del 
Consiglio. 
 



2. L'adunanza, da tenersi entro dieci giorni dalla convocazione, è presieduta dallo stesso in qualità 
di Presidente del Consiglio. 
 
3. Il Consiglio, prima di procedere a qualsiasi altro adempimento, provvede a deliberare su: 
 
a) convalida dei Consiglieri Comunali eletti, dichiarazione di ineleggibilità o incompatibilità. 
L’iscrizione all'ordine del giorno della convalida degli eletti comprende implicitamente la 
surrogazione degli ineleggibili e l'avvio del procedimento per la decadenza degli incompatibili; 
b) prestazione del giuramento del Sindaco. 
c) comunicazione da parte del Sindaco della nomina del Vice Sindaco e degli altri componenti la 
Giunta. 
d) presentazione e approvazione linee programmatiche generali di governo 
e) elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio Comunale. 
 
 
Art. 34 – Adunanze 
 
1. Il Presidente del Consiglio convoca e presiede l’assemblea e ne formula l'ordine del giorno. 
 
 
Art. 52 – Competenza 
 
6. Il Sindaco può delegare agli assessori proprie competenze di indirizzo dell'attività gestionale e di 
controllo. Con gli atti di delega vengono definiti i limiti e le modalità di esercizio delle competenze 
delegate. L'attribuzione delle deleghe può essere modificata dal Sindaco in qualsiasi momento. 
Delle deleghe attribuite e delle eventuali modificazioni viene data comunicazione al Consiglio da 
parte del Sindaco. 
Il Sindaco può conferire deleghe ai Consiglieri Comunali per specifiche attività o servizi che non 
comportino adozione di atti a rilevanza esterna e compiti di amministrazione attiva. Dette deleghe 
non possono essere intese se non come incarichi di collaborazione in un determinato campo a fini di 
informazione, sollecitazione e proposta e non comportano oneri a carico del bilancio comunale. 
 
 
 


